
Ci hai fato un bello scherzo….

Caro Maurizio, nella foto scatata a San Marino nel 1986 al 
termine del convegno ‘Educazione pace cambiamento’ fra i
tuoi compagni del colletvo MCE di educazione alla pace 
sei proprio come t ricordiamo: a testa alta, lo sguardo che 
sapeva vedere oltre l’immediatezza, ironico, burlone, 
rifessivo. 

Ci mancheranno i tuoi giochi cooperatvi scandit da: ‘Pace 
é… un ordine dinamico….riconoscere l’altro…
riconoscere/riconoscersi… dare e ricevere 
fducia….cooperare/configgere….piantare un pioppo… ‘

Quanto abbiamo appreso a vivere atraverso i tuoi 
laboratori… e le discussioni ai tempi della Morat sul fare 
di un ostacolo un’opportunità…andando al di là degli 
ateggiament di chiusura, metendo in evidenza il comico 
e l’assurdo delle situazioni… 

Le tue letere di inizio d’anno come dirigente scolastco ci 
hanno fato molto invidiare la tua modalità nell’assunzione
di un ruolo sempre più complicato da sostenere… come 
avremmo voluto rapportarci con la stessa garbata ma 
mordente ironia a student e genitori… sempre 
controcorrente. La scuola perde con te un vero ‘leader per 
l’apprendimento’, non un esecutore burocratco delle linee
guida della Pubblica Amministrazione.



Ci hai fato proprio per l’ultma volta un bel gioco… ciao, 
MAURIZIO.
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